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NUOVI SUCCESSI NELL'AZIONE DELLA CGIL PER GLI STATALI 

Il progetto governativo per il conglobamento 
migliorato dalla Commissione parlamentare 

/ sensibili aumenti economici riguardano i ferrovieri, i postelegrafonici e i salariati - Oggi 
il ministro ilelìa Pubblica istruzione incontrerà i rappresentanti del Fronte della scuola 

LA S.FJ.O. SI E' ASSUNTA LA RESPONSABILITÀ' DI DIVIDERE LE SINISTRE FRANCESI 

Contrastato "no„ socialdemocratico 
all'apparentamento con i comunisti 

Una riunione drammatica — La posizione di G u y Molici applaudi ta dalla 
s tampa borghese — « Combat :> si pronuncia per l 'unità delle sinistre 

IL GOVERNO 
E I 

Non c'è d u b b i o : l 'opiuioue 
pubbl ica ò stuta sol idale con 
i professori iu sciopero. E di 
r io d o v e v a n o esserne persuasi 
tutti i g iornal i italiani (tran­
ne quelli d. e ) , sa d iversamen­
te dal sol i to hanno rinunciato, 
nei tre giorni di sc iopero, u 
impartire lezioni di patriot­
t i smo e di moderaz ione a una 
categoria c l ic in realtà di pa­
zienza ne aveva avuta sin 
troppa. L'altro sent imento do­
minante è ->tato la preoccupa­
zione. 11 fat to clic il Fronte 
del la Scuola avesse dec i so di 
ricorrere ad una forma così 
uvan /u iu di lotta, c o n f e r m a c i 
i he la s i t u a / i o n e era g iuntai sacrificio degl i insegnanti , se 

duto di dissociare le proprie 
opinioni da quel le del T o m e 
e deg l i altri firmutari. E in 
questa compl i c i tà è forse la 
ch iave di volta per c o m p r e n ­
dere l'attuale immobi l i smo 
£ o \ ornat ivo . La scuola di S ta ­
to non è considerata dai 
gruppi clerical i c o m e uno dei 
cardini su cui deve poggiare 
la g i o v a n e democraz ia repub­
bl icana. Anzi , una vera e pro­
pria offensiva ò in at to c o n ­
tro di essa da mol to t empo; 
da un lato impedendole d i 
adeguars i al la nuova real­
tà pol i t ica e sociale , dal l 'a l ­
tro favorendo i l lec i tamente la 
scuola priwita confess ionale . 
Di qui la povertà del b i lan­
cio (le at trezzature sco last i -
sclie i ta l iane s o n o — notoria­
mente — fra le più arretrate 
d'Europa) e la crisi de l le s u e 
strutture. Ed è grazie so lo a l ­
la pass ione e a l lo spir i to d i 

ormai a u n punto crit ico, 
insostenibile . 

l o g i c o quindi chieders i : m a 
che p iano ha il governo? O 
peugio: ha mi piano il g o -
\ e r n o ? 

Mesi di inutil i trattative 
h a n n o portato al la cos iddet­
ta * so luz ione-ponte > la qua­
le. in effetti, oltre a non sod­
disfare le principal i richieste 
dei professori, assume un c a ­
rattere di e s trema pro \ vìso-
rieià in q u a n t o \ c rrebbe a 
radere il 1" lug l io 19^6, con 
l'entrata in v igore del rrnt-
l a m e n t o def ini t ivo per gli s ta ­
tali . E po iché le tabelle defi­
nit ive, giù conosc iute dal la 
categor ia , - sono mani f e s tamen­
te inadeguate , si avrebbe, c o ­
me conseguenza , il perpetuar­
ci dei mot iv i di agi taz ione . 

I l ludersi c h e di fronte a 
così poco rosee prospett ive la 
< ategoria TÌmanes-c ca lma , fu 
prova di superficialità poli­
t ica: e il v iagg io del min i s tro 
della Pubbl ica Istruzione ne­
gli Stati Uniti resterà, in pro­
posito. c o m e un capo lavoro di 
leggerezza. Il irotcrno proba­
bi lmente. r i tone \a o che non 
ri sarebbe « iato un n i i o \ o 
v<iopcro o eh** es so sarebbe 
Tallito. Si è sbagl ia to . 

E le c i fre h a n n o par lato 
talmente chiaro che e o t e r n o e 
s tampa Governativa non b a n ­
gio tentato n e m m e n o di conte -
-t.?rle. Il •>? pi r cento dei pro­
fessori e dei presidi italiani 
ha. per tre giorni consecu­
tivi, a b b a n d o n a t o le aule- U n 
fatto senza dubbio n u o v o e 
di tale peso da indurre c h i u n ­
que s ia interessato ai proble­
mi sociali a profonde rifles­
sioni. Ne l lo s p a z i o di pochi 
mc-i (e ceri1*mefite c o m e frut­
to d i una lenta, m a cos tante 
maturazione iniziatasi l ' indo­
mani della Liberazione) , la 
categoria dei professori ha 
compiuto del le grandi e s p e ­
rienze, Si pcn~i difatt i al s u ­
peramento dei pregiudizi e 
del le diffidenze \ cr=o l o s c io ­
pero c o m e efficace e neces­
sar io s trumento di lot ta in un 
regime democrat i co : si pensi 
ni fecondo p r o c e d o che ha 
por ta to gli in«egnan:i ad una 
rosi alta coscienza unitaria , 
tradottasi *>nl p i a n o organiz -
z . i t i to con la creaz ione del 
1 rome della Scuola . 

Ha riflettuto il governo su 
questi fatti n u o \ i nel la - t o n a 
del mo\imcnt«> - ir idatale ita-
luifio. pur <o-ì r i c c o 7 Si è rc-o 
« o n t o che una - inu le c o m b a t ­
t ività non può nascere so l tan­
to da puro c a l c o l o e c o n o m i c o ? 
Ha c o m p r e ^ che i profe-^ori. 
p iù di o^ni altro, sentono or­
mai in m o d o a c u t o < he il pro­
b lema di u n a trasformazione 
democrat ica de l la s tuo 'a non 
può p iù essere r inviato? 

Net giorni in cui l 'opinione 
pubbl ica as sumeva un at tcr -
z i a m e n t o di c o n * a p c \ o i c sol i­
darietà con la lotta degli ìn-
•^cznanii, una dec ina di se­
natori d- e. p r e - e n i a v a n o una 
interrogazione in cui si ch i e ­
deva ai professori un a u m e n ­
to «lolle ore di lavoro, c o m e 
contropartita a l l e richieste d i 
a u m e n t o degli s t ipendi . E tale 
posiz ione ven iva a m m a n t a t a 
con il pretesto della « mora­
l i t à » , quella stes>a c h e fa d i ­
re al irrande industriale: e l i 
aument i dei i-alari v a n n o le­
gati a l l 'aumento della pro­
dutt iv i tà , c ioè del s u p e o f r u t -
tamento nelle fabbriche. 

si è riusciti s ino ad ogg i a 
«oiitencre in l imiti ancora tol­
lerabili ques to processo di de ­
cad imento . 

Lo sc iopero dei professori 
ha vo luto essere quindi un 
moni to ben prec i so ai gover ­
nanti e all ' intera op in ione 
pubbl ica . 

N u o v a , vana i l lusione ncr 
il governo sarebbe oggi que l ­
la di ritenere lo sc iopero dei 
tre giorni c o m e un fuoco di 
pagl ia . Restare fermi a l la 
e so luz ione - ponte >, cons ide ­
rata d a tutti i professori u n 
vero e propr io trabocchet­
to, non farebbe d i fat t i c h e 
inasprire una s i tuaz ione g"iù 
es tremamente tc-ii. ' 

cento da calcolarsi sulla base 
dei salari conglobati . Analo­
gamente, la commissione lia 
aumentato dal 10 al l'i per 
cento il soprassoldo per 1 
capi-operai. 

La CGIL ha poi visto ac­
colto un ordine del giorno 
col quale si Impegna il go­
verno a migliorare 1 compen­
si per lavoro a cottimo ese­
guito dagli impiegati in alcune 
amministrazioni , per esempio 
al le t e n s i o n i di guerra. Con 
l'approvazione di un nitro 
emendamento, Jc retribuzioni 
conglobate dovranno avere ef­
ficacia anohe agii effetti «iella 
indennità di l icenziamento e 
in caso di sfol lamento vo­
lontario. 

La Commissione ha Infine 
approvato l'estensione al per­
sonale ex combattente dei 
ruoli transitori di tutti j be-
nillcl previsti per gli ex com­
battenti dei ruoli organici con 
decorrenza dalla data della 
loro immiss ione nei ruoli 
transitori; e il riconoscimen­
to per il personale delle ex 
SEPRAL dello stesso stipendio 
e della stessa indennità di fun­

zione del grado di ruolo cor­
rispondente. 

La maggioranza contraria 
dei d- e. e delle destre non 
ha invece permesso i l pas-
s;iK'gio di un emendamento dui 
compagno Masslni, tendente 
ad ottenere il conglobamento 
totale dei premio-ora di 18.'} 
ore (corrispondente al premio 
di Interessamento) per i mac­
chinisti , il personale viag­
giante sui treni e sulle navi 
traghetto. >,'el respingere la 
proposta di Massini, che era 
stata appoggiata con calore da 
Di Vittorio, da Pieraeclni e 
da Giulio Turchi, l'on. Cap 
pugl ha sostenuto che anche 
il sindacato ferrovieri della 
CISL (SAUFI) era contrarlo 
al conglobamento totale. Con 
le stesse argomentazioni, Fon. 
Cappugi ha fatto si che con 
il suo solo voto venisse re­
spinta un'altra proposta su­
bordinala del compagno Mas­
sini, che chiedeva ti conglo­
bamento della metà, a lmeno, 
delle 183 ore. Come ì> noto, 
un vivo fermento è in atto 
tra queste categorìe di ferro­
vieri che rivendicano appunto 

il conglobamento intu-to delle 
18U ore. Non ò ti a escludere 
che Li decisione attirile indu­
ca i lavoratori a sviluppare 
una a/ ionc sindacale etllcace 
che del resto era c u «-tuia 
preanmiuciata nei giorni scor­
si, noi caso del mancato acco­
glimento della loto rivendi­
cazione. 

Anche un emendamento pre­
sentato dal compagno Fioren­
tino per il conglobamento del­
la maggiorazione del premio 
di interessamento dei postele­
grafonici è. stato respinto. 

La Commissione ha in ulti­
mo .accettato — per quanto 
concerne il premio di mag­
giore produzione per gli ope­
rai dolio FF. SS. — di inclu­
dere l'assegno integrativo di 
cinquemila lire nel computo 
<lel compenso orario, ma ha 
respinto Ja decorrenza dal pri­
mo luglio 1951. 

In upcrtura di seduta, i com­
missari di sinistra avevano 
sollevato le questioni non 
comprese nei provvedimenti In 
discussione e elle riguardano 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 6. — I l Part i to so-
c ia ldemoerut ico ha questa 
sera esc luso gl i apparenta ­
ment i e le t toral i co l Part i to 
comunis ta . La g r a v e decis ione, 
c h e peserà sul l ' intero svo lg i 
m e n t o de l la c a m p a g n a e let 
torale. m a c h e può presentare 
per lo s tesso Part i to social­
democrat ico incogni te non 
ancora calcolabi l i , è stata 
adottata a conc lus ione del 
Consigl io naz ionale d e l l a 
SPIO, r iunitos i da s t a m a n e a 
P u t e a u x presso Par ig i . 

La d i scuss ione è s tata , s p e ­
c ie ne l pomer igg io e in serata, 
quanto mal an imata e d r a m ­
matica e l e s u e conclus ioni 
sono s ta te approvate con 1879 
mandat i contro 1243, e 321 
astensioni . P e r uno s c h i e r a ­
mento pol it ico c o m e la SFIO. 
dominata per oltre o t to anni 
da u n feroce ed intrans igente 
ant icomunismo, lo scarto piut 
tosto es iguo nel la votaz ione 
indica ch iaramente q u a l e 
dramma di cosc ienza s i 6Ìa 
dibattuto e c o m e la prospet ­
tiva di un f ronte unico abbia 
guadagnato già quasi la metà 
dei rappresentant i ufficiali 
della soc ia ldemocrazia f ran­
cese. 

Del resto, per la prima v o l ­
ta, sotto la press ione dei fatti, 
questa lacerazione ha i n v e ­
s t i to lo s tesso vert ice , gli stessi 
dir igenti de l la SFIO. Guy 
Mollet, c h e ancora ieri prò 
c l a m a v a di esc ludere anche 
l'ombra di u n a vera al leanza 
a s inistra, oggi , a l la tr ibuna 
del Consigl io nazionale , m o ­
strava di a v e r versato mol ta 
acqua ne l s u o v ino , infatti , 
evocato appena u n col loquio 
d o v e M e n d è s - F r a n c e a v e v a 
esc luso c o m e « of fens iva » 
ogni eventual i tà di intenders i 
col PCF, egl i d ichiarava : 
« P e r cer te Federazioni , g l i 

Aube, la Charente Marit ime. 
l 'Herault, ausp icavano il b loc ­
co a s inistra. Sopragg iungeva 
la moz ione adottata dal la F e ­
derazione del Nord, una del le 
più important i con quel la del 
Passo di Calais, che sos t eneva : 
« F e r m a m e n t e decisi ne l b loc ­
care ogni m a n o v r a d i l e t ta a 
falsare il g ioco del la rappre­
sentanza proporzionale, s i i n ­
vita i l partito a prendere ogni 
misura per provocare la r i ­
sposta de i partiti s inceramen­
te repubblicani >. 

Questa formula acquis tava 
consistenza e pareva a un 
certo p u n t o prevalere , c o n ­

solo col blocco mendesista . 
La prima reazione, fra a l ­

cuni delegati SFIO al cons i ­
glio nazionale , è stata s in te ­
tizzata ne l la frase c e un 
suicidio »; e si prevede che 
alla base la mozione odierna 
potrà produrre, sotto l ' incal­
zare degli avveniment i , molti 
e seri sbandament i . N o n è 
esc luso che, con la 6ua i n ­
transigenza, la ormai tenue 
maggioranza soc ia ldemocrat i ­
ca ancora ost i le al Fronte 
popolare finisca per acce l e ­
rarne la formazione in var i 
dipart imenti d o v e la prospet ­
tiva del l 'unità ha compiuto 

UNA DICHIARAZIONE COMUNE SOVIETICO - BIRMANA FIRMATA A RANGUN 

Bulgonin e II Nu preonnunciono uno sviluppo 
dolio cooperazione oconomlco tra I duo Paesi 

Accordo per la soluzione del problemi di Indocina e Corea e solidarietà con la Cina per Taiwan 
e per VONU - Krusciov dichiara che «t giorni del colonialismo e del capitalismo sono contati» 

I miglioramenti 
per g l i s ta ta l i 

Importanti modifiche aj 
prov vedimeiiti delegati propo­
rli dal governo, per il conglo­
bamento parziale a numerose 
categorie di statali , sono state 
apportate ieri dal la Commis­
sione interparlamentare nel 
corso di u n * vivace seduta 
svoltasi a Palazzo Vidoni. Nu­
merosi cmLiidamenti presen­
tati dai parlamentari e dai 
sindacalisti della CGIL sono 
sial i infatti approvati dalla 
Commissione stessa, per cui il 
progetto governativo risulta 
notevolmente migliorato con 
sensibil i vantaggi economici 
per le categorie interessate. 

E* chiaro che le decisioni d i 
ieri non potranno essere igno­
rate dal governo al momento 
in cui i l progetto ritornerà 
all 'esame del Consiglio dei mi­
nistri per Ja sua approvazione 
definit iva. 

Un primo successo è stato 
ottenuto con l'approvazione 
di un emendamento proposto 
dai compagni Di Vittorio, Mas­
sini e I'icraccini sul conglo­
bamento del premio di inte­
ressamento dei ferrovieri e 
postelegrafonici . Come è noto. 
il governo aveva proposto il 
conglobamento di 23 giornate 
del premio di interessamento; 
l 'emendamento approvato ne 
prevede invece 27: hanno vo­
tato in favore i 6 rappresen­
tanti del le sinistre mentre l a 
onorevole Cappugi, della CISL, 
si é astenuto. 

l 'na vigorosa battaglia, con­
clusasi fel icemente, è stata 
quindi condotta dal compagno 
Di Vittorio contro l'assurdo 
intento governativo di instau­
rane nna sperequazione di 
trattamento fra operai di d i -
\ c r - e amministrazioni statali 
e fra operai e impiegati nel 
coir.puto del lavoro straordi­
nario. li governo avrebbe vo­
luto che le maggiorazioni del­
lo straordinario «'•'-'assero fra 
un m i n i m o del 7 per cento a 
un mass imo del 15. Dopo le 
argomentazioni dì Di Vittorio 
e di altri commissari dì s ini­
stra. è stato invece apprrovato 
al l 'unanimità un emendamen­
to che porta la maggiorazione 
per !o straordinario diurno al 
I-'» per cento, e per Io sfraor-
d i m r i o notturno al 2ó per 

R A N G U N , 6. — Il primo 
ministro sovietico, marescial­
lo Bulganin, e il primo mini­
stro birtnano, V Nu, hanno 
firmato Questa sera, nella 
residenza del capo dello Sta­
to birmano, un comunicato 
c o m u n e c h e a n n u n c i a i l loro 
accordo s u u n a ser ie di pro­
blemi in ternaz iona l i d i pr imo 
piano. 

URSS e Birmania sono da 
accordo, afferma il docu­
mento, per la rest i tuzione, 
a l l a C i n a di T a i w a n (For­
mosa), per una rapida solu­
zione del prob lema indoc ine ­
se , in conformità con le deci­
sioni raggiunte alla confe­
renza di Ginevra, per la 
unificazione pacifica della 
Corea, l due govern i sono 
convinti che la soluzione di 
quest i p r o b l e m i contribuisca 
al rafforzamento della pace 
e della sicurezza i n t e m a z i o ­
nali . 

Il comunicato afferma al­
tresì che e per rialzare i l p r e ­
s t ig io e l'importanza delle 
Nazioni Unite, la Cina p o p o ­
lare deve occupare il suo po­
sto l eg i t t imo in s e n o a l l 'or­
ganizzaz ione , in seno alla 
quale dovrebbe essere realiz­
zata una partecipazione uni 
versale e tutti gli Stati qua 
l i t icat i a i t e rmin i de l la Carta 
dovrebbero essere ammessi ». 
per questa rag ione , i due 
govern i appoggiano la pro­
posta canadese per l 'ammis 
s ione de i d ic iot to paes i . 

Il documento esprime quin 
di e la c o m u n e , profonda in­
quietudine, per la corsa agli 
a r m a m e n t i e, i n part icolare 
p e r l'accumularsi delle armi 
nuclear i », la produz ione de l i e 
qual i , come anche gli esperi 
menti, dovrebbero essere 
banditi senza riserve. Do 
r r e b b e essere anche rea l iz ­
za ta u n a r iduzione sos tanz ia ­
l e e stabilito un controllo in 
ternaz ionale deg l i a r m a m e n t i 
c o n c e n z i o n a l u 

Per quanto riguarda le re­
lazioni sovietico-birmane, è 
previsto uno sviluppo della 
coopcraz ione economica , c u l ­
turale , scientifica e tecnica 
su l la b a s e d e i principi i di 
Bandung: r i spetto del la rec i ­
proca s o v r a n i t à e integrità 
territoriale, non aggressione, 
non ingerenza ne i reciproci 
affari in terni , coesistenza pa­
cifica e reciproco vantaggio, 
Viene sottolineato che la con-

Il dito nell'occhio 
Ipotesi 

Indro Montanelli ho jcrttto 
ehc ivi Gesù Cristo se lo è 
Sempre figurato alto come un 
corazziere e con l'accento to­
scano 

Pud darsi che abbia ragione, 
ma noi ncn ci possiamo pronun­
ciare™. l/untco che può confer­
mare la supposizione dt Mon-
tanelli è il Pepa, che Gesù Cri­
sto lo ha tristo. 
Rammarico 

Sulla rivista dem**cristiana 
Concretezza Gino TiMiancri 
racconta che il fascismo stata 
orjanizzando un ambizioso pia-

_ _ ^ , no di costruzione il carceri 
La D . U . non h a a a cor a c r c - i «che purtroppo, per le vicende 

storiche che portarono a] crollo 
della dittatura e alla l iberato­
r e dal fascismo, non fu attuata 
che fa» minima parte ». 

Purtroppo, Il signor Tibal-
ducci considera molto spiace­
vole ti fatto che il fascismo non 
abbia resistito il tempo suffi­
ciente per trasformare ritolta 
in un grande e attrezzato car­
cere, Peccato; un popolo diviso 
in carcerati e carcerieri è 
Viaealm detto reUziorU umane, 
Il fama* dal giorno 

« In Emilia un prete ogni 
tanto K> ammazzano, proprio 
perchè è prete» Indro MOn'a-
nelH, dal Corriere della Sera. 

AAMODEO 

ferenza di Bandung. nella 
quale tali principii sono stati 
riaffermati, ha creato condi­
zioni favorevoli per il suc­
cesso della conferenza del 
grandi e che, nonos tante la 
successiva conferenza dei m i ­
nistr i deg l i Esteri n o n abbia 
dato i risultati sperati, nuovi 
sforzi devono essere compiu­
ti per la soluzione dei pro­
blemi discussi. 

Dopo la firma di questo 
comunicato, avvenuta attor­
no ad un grande t aco lo di 
legno, tra una folla di per­
sonalità de l ie due parti , Bul­
ganin, Krusciov e U Nu han­
no posato per i fotografi con 
le mani intrecciate in segno 
di amicizia. 

Questa mat t ina , gl i stati­
sti sovietici avevano parteci­
pato ad una grande assem­
blea di tremila persone, in­
detta al munic ip io di Rangun 
dalla Lega popolare ant i fasc i ­
sta per la l ibertà, l'organiz­
zazione unitaria c h e ha di­
retto la lotta del popolo bir­
mano per l ' indipendenza e 
de l la quale è espressione il 
governo U Nu. 

In tale occasione, Krusciov 
aveva pronunciato un applau-

reso omaggio alla lotta del 
popolo birmano contro il co­
lonialismo. Egli ha rilevato 
che la stessa esistenza di u n a 
Birmania indipendente, uno 
dei grandi m u t a m e n t i prodot 
tisi negl i u l t imi a n n i ne l 
mondo, attesta come questo 
odioso sistema stia crollando 
e sia destinato a perire ine­
vitabilmente. L'URSS, egli 
aveva aggiunto, è a fianco del 
popolo birmano e di tutti i 
popoli asiatici, nella lotta 
contro il co lon ia l i smo, per la 
costruzione della loro econo­
mia e per la difesa della pa­
ce, che ne è condizione. 

Krusciov si era soffermato 
anche sul le responsabil i tà* di 
a lcuni c ircol i occidentali nel­
lo s ca tenamento d e l l a s e c o n ­
da guerra mondiale, per ri­
levare che la manovra allo­
ra tentata da ques t i circoli , 
consistente nel cercar di di­
rottare l'aggressione hitleria­
na verso l'Oriente, ha signi­
ficato analogie c o n l'attuale 
politica occidentale verso la 
Germania. 

In un altro discorso pro­
nunciato dinanzi a 5.000 stu­
denti dell'Università di Ran­
gun, Krusciov ha detto: « I 

dito d i scorso , ne l qua le h a ' g i o r n i del cap i ta l i smo sono' du 

contati . Il comunismo sarà 
vittorioso nel mondo intero. 
Ma è soltanto col nostro la 
voro benefico e n o n con t'uso 
delle armi che vinceremo. Le 
guerre non possono farci che 
del male. Le idee non pos­
sono essere arrestate a colpi 
di fucile». 

I quattro rkenoscono 
la neutralità dell'Austria 
V7IENNA. 6. — Le quattro 

potenze firmatarie de l Tra t ­
tato di S ta to — Unione S o ­
viet ica, Stat i Unit i . Gran 
Bretagna e Franc ia — h a n n o 
riconosciuto oggi l o statuto 
di neutral i tà permanente 
adottato dal l 'Austria dopo la 
conclus ione de l trattato di 
pace. 

Le dec is ione di ognuna 
de l le quattro grandi potenze 
è stata comunicata ai r a p ­
presentanti d ip lomat ic i a u ­
striaci ne l l e r ispett ive c a p i ­
tali, in risposta a una nota 
del governo di Vienna con cut 
l'Austria portava a c o n o ­
scenza de l l e quat tro potenze 
il testo de l la l egge cos t i tu ­
z ionale sulla neutral i tà del 
P a e s e votata da l Par lamento . 

Fra quattro 
giorni 

sull'Unità 

3 0 0 0 Km. in automobi le 
nel cuore del Tìbef favoloso 

Al disopra delle nubi 
a oltre 4000 metri una 
grande camionale solca 
l'altipiano del Tibet 

Su questa strada per la prima volta 
un giornalista italiano ha transitato 
in automobile per svelare il volto 
del paese più misterioso della terra 
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apparentament i con i c o m u ­
nisti possono e s sere c o n s i d e ­
rati c o m e u n ges to e una 
reazione di autodifesa contro 
la destra, m a è obbl igo di 
que l l e Federazioni di caratte­
rizzarsi r ispetto ai metod i e 
al la pol i t ica de l P C F >». 

P e r tut ta la mat t inata al la 
tribuna s i a v v i c e n d a v a n o L e 
Troquer, Christ ian P i n e a u ed 
altri dir ìgenti nazional i o 
del le m a s s i m e federazioni c h e 
si e r a n o pronunc ia te contro 
gli apparentament i . P iù i n ­
tricato il d ibatt i to de l p o m e ­
riggio, quando i de legat i di 
var ie federazioni , fra cui la 

f luendo pers ino nel la moz ione 
conclusiva, quando essa af­
ferma c h e « a v v e r s a n o degli 
apparentament i , il Part i to s i 
dichiara pronto, d o v e e q u a ­
lora ess i fossero real izzati dai 
partiti reazionari per falsare 
il s e n s o de l pross imo scrut i ­
nio, ad autorizzarl i c o n tutti 
coloro c h e s i s o n o opposti 
a l le m a n o v r e d iret te contro 
la democrazia , purché ess i si 
dichiarino d'accordo con i 
principi essenz ia l i del suo 
programma ». Questa dec i s io ­
ne v e n i v a tut tav ia l imitata da 
un ' s u c c e s s i v o emendamento . 
c h e rende possibil i l e a l leanze 

LA SOLENNE CERIMONIA DI IERI FRA IL QUIRINALE E PIAZZA SAN PIETRO 

Il Presidente della Repubblica ricevuto in Vaticano 
Il trapitto del corteo di cui iaceva parte ancbe il ministro degli Esteri Martino - Un collo* 
quio di 40 minuti con Pio«XII - Il cardinale Tedesebini ricambia la visita al Quirinale 

Ieri mat t ina il Pres idente 
de l la Repubbl ica Giovann i 
Gronch i h a varcato in forma 
s o l e n n e i confini del la Città 
d e l V a t i c a n o per u n incontro 
personale con il Pontef ice 
P i o X I I . L a v is i ta s i è svol ­
ta c o n le s tesse modal i tà che 
accompagnarono quel la del ­
l 'ex Pres idente de l la Repub­
bl ica Einaudi . A l l e ore n o v e 
e trenta de l m a t t i n o sono 
echegg ia t i ne l la piazza de l 
Quir ina le i tre squi l l i di t rom­
ba c h e a n n u n c i a v a n o l a ap­
pariz ione de l la auto presi­
denz ia le . L a fanfara ha suo­
nato l ' inno di Mamel i , e il 
corteo si è i m m e d i a t a m e n t e 
formato. La macchina de l 
Pres idente de l la Repubbl ica , 
su l la q u a l e a v e v a preso po­
sto anche il min i s tro degl i 
Esteri o n o r e v o l e Martino, era 
scortata da d iec i corazzieri 
in motoc ic le t ta . 

N e l s u o tragi t to verso il 
Vat icano, a t traverso la v ia 
Naz ionale , ia v ia de l P leb i ­
sc i to e i l Corso Vittorio , f ino 
a v ia de l la Conci l iazione, il 
corteo pres idenzia le è stato 
sa lu ta to a più riprese dagli 
applaus i d i gruppi di citta­
dini . I n piazza S a n Pie tro 
carabinieri a cava l lo e in al­
ta un i forme , schierat i a l di-
qua del la l inea di confine, 
h a n n o reso gl i onori al Pre ­
s idente . 

Il corteo, passando dinanzi 
a u n p lotone del la guardia 
svizzera, ad u n o del la guar­

dia palat ina e a u n o del la 
gendarmeria pontifica, entra­
v a subito nel la Città d e l Va­
ticano, attraverso l ' ingresso 
del l 'Arco del le C a m p a n e ; do­
po aver percorso u n a serie 
di cortili interni, si f ermava 
nel Corti le di S a n Damaso , 
o v e erano ad accogl iere il 
Pres idente u n g r u p p o di di­
gnitari e prelati , e il maestro 
di camera di P io X I I . 

Il Pres idente s c e n d e v a dal­
l'auto: e g u indossava l'abito 

da cer imonia , e d a v e v a in 
m a n o il c i l indro e i guanti . 
D o p o le presentazioni si for­
m a v a u n lungo corteo, che 
sa l iva l en tamente l e sca le 
de l l 'appartamento pontificio, 
il qua le è cost i tu i to da tredi­
ci superbe sa le . Passando per 
tali sa le il cor teo si arricchiva 
di n u o v i personaggi , r icca­
m e n t e vest i t i d i tradizionali 
abiti . G i u n t o ne l la sa la di 
S a n Giovanni , il Pres idente 
Gronchi s i è s taccato dal 

corteo, e . s econdo il cer imo­
niale , si è d iret to da so lo 
verso la sa la de l Tronetto , 
nella qua le era ad attender­
lo P i o X I I . Il Papa , s e m p r e 
secondo il cer imonia le , s i è 
fatto a lui incontro: era v e ­
st i to d i b ianco, con il roc­
chetto e la mezze t ta . P i o X I I 
ha invi tato Gronchi a entrare 
nel la sala, e g l i h a indicato, 
accanto al trono, u n a pol tro­
na di damasco rosso, sul la 
quale a Pres idente ha preso 
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posto . Le porte si sono chiu­
se , per u n col loquio c h e è 
durato quaranta minut i . 

Po i i l P a p a ha suonato u n 
campanel lo , ed è s tato intro­
dotto nel la sa la il minis tro 
Martino, in s i eme c o n l e altre 
personalità de l s egu i to di 
Gronchi , l e qua l i h a n n o ascol­
tato u n b r e v e discorso di cir­
costanza che il c a p o spirituale 
dei cattol ici h a r ivo l to al 
Pres idente de l la Repubbl ica 
i tal iana. Po i i l Papa h a of­
ferto al Pres idente u n dipin­
to de l la co l lez ione vat icana 
e i l Pres idente ha r icambiato 
il dono offrendo u n antico 
c iborio d'oro. 

Il tragitto di r i t o m o , il 
Pres idente l o ha compiuto 
per altra v i a . soffermandosi 
al pr imo p iano dei palazzi 
vat icani per u n b r e v e col lo­
q u i o con il prosegretario di 
Stato , mons ignor Tardini , e 
poi ne l la Basi l ica , d o v e è 
s ta to r icevuto dal cardinale 
arciprete Tedesch in i . A l ter­
mine de l la v i s i ta i l cor teo s i 
formava di n u o v o ne l la piaz­
za: d i n u o v o , p e r l 'ult ima 
volta , r i suonava l ' inno di 
Mamel i e, m e n t r e il Presi­
dente r ientrava in Quir inale . 
i reparti i tal iani e vat icani 
schierati l u n g o il confine si 
s cambiavano il sa luto . 

Poch i minut i dopo i l suo 
rientro, • i l Pres idente de l la 
Repubbl ica r iceveva la resti­
tuzione del la v is i ta , che v e ­
n iva fatta, in forma ufficia­
le , dal card ina le Tedesch in i . 

un notevo le balzo in avant i . 
P e r l'intera giornata, il 

Consig l io nazionale del la S F I O 
è s tato natura lmente al centro 
del l 'attenzione generale . Con 
compiac imento gl i uomini di 
destra sot to l ineavano la n u o ­
va esc lus iva posta da Guy 
Mollet , nella r iunione -del la 
sua Federaz ione d e l Passo di 
Calais , contro il blocco di 
s inistra. A mostrarsi part ico­
l a r m e n t e compiac iut i erano 
il Figaro e l 'Aurore, i d u e 
quot idiani p i ù d ire t tamente 
legat i ai compless i monopo l i ­
stici e finanziari di Francia . 
Essi non n a s c o n d e v a n o la 
loro soddis faz ione ne l s egu ire 
uno sv i luppo deg l i a v v e n i ­
m e n t i c h e dopo lo s c i o g l i ­
m e n t o de l l 'Assemblea , e la 
formazione di u n compat to 
blocco di destra conduceva . 
per m e r i t o di G u y Mol le t e 
de l lo Stato m a g g i o r e soc ia l ­
democrat ico , a una f r a n t u ­
mazione del la s inistra. 

Dall 'altra parte , dopo l e 
incertezze, l e es i tazioni e — 
agg iung iamo — le confusioni 
dei giorni scorsi , pareva, i n ­
vece . c h e s u o n a s s e l'ora de l la 
ragione. N o n tutti* gl i organi 
che s i dicono di s inistra si 
a l l ineavano, di certo, s u u n a 
pos iz ione di saggezza; m a 
pers ino Combat, u n g iornale 
che, ne l s u o or ientamento d i 
s inistra non esc lude ab i tua l ­
m e n t e il l ivore ant i comuni ­
sta . ingo iava ogni perpless i tà 
per chieders i : « la s inis tra 
saprà apparentarsi? >. 

Porre l a d o m a n d a e q u i v a ­
leva già a un d i sge lo r ispetto 
a l le posizioni o l tranziste dei 
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2000 cacró a reazione 
. ordinati alla FIAT? 

LONDRA, 6. — Seconda I'a-
genria america*» I N S i u a a n i 
si procederebbe a Tcrin*, al la 
firma di ma contratta fra 1 di­
rigenti della FIAT e la mata 
società inglese Brìstal Aircfrart 
Co. per la castraxicne da mar­
te del eamplessm torinese di 
alniena XjMf aerei da eaccia a 
reaxiane sm licenza Bristai i n ­
aiti di motore Ormfcems delta 
Bristol, mteatre per tatto a re­
sto g l i apmarecemi t a r a a — mo­
dellati ami FIAT G. 91. 

La CMtraziame. per coato del­
la NATO, dorrebbe farmire a-
vìogett i a i sermenti paes i : Ita­
lia, Grecia, Tmrekia e Geraaamia 
accidentale, e il primo f rappa 
di 3* caccia dovrebbe camere 
consegnato dalla FIAT s e l l a 
primavera 
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